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Primo Piano

di Elena G. Polidori
ROMA

La missione di Matteo Salvini a
Mosca continua a creare malu-
mori anche se ancora non si rie-
sce a capire se effettivamente il
leader della Lega voglia volare
da Putin oppure no, portando
avanti lo strappo già apertosi
nella maggioranza.
Qual che è certo, però, è che è
entrato nel dibattito sul tema an-
che il neo presidente dei vesco-
vi italiani, il cardinale Matteo
Zuppi: «Credo che il più possibi-
le bisogna accordarsi nelle ini-
ziative – ha sottolineato l’arcive-
scovo di Bologna – perché altri-
menti rischiano di essere retori-
che, rischiano di essere fatte so-
lo per far vedere che si fa qual-
cosa, cosa che non è molto intel-
ligente. L’unione di tanti sforzi,
soprattutto a livello europeo e
non solo, credo che sia l’indica-
zione indispensabile». Insom-
ma, intervistato dal tg regiona-
le, Zuppi ha lasciato intendere
la sua preoccupazione politica,
attaccando Salvini e un protago-
nismo fine a se stesso su cui il
clima è sempre più teso.
Ieri il segretario federale è rien-
trato a Roma, abbandonando il
suo tour elettorale in Emilia, per
concentrare tutte le sue ener-
gie su questa trasferta che però
lo rende sempre più isolato nel
governo e criticato all’interno
della maggioranza. E anche tra i
suoi alleati e nel suo stesso parti-
to monta l’imbarazzo e prende
corpo un crescente malumore.
Dentro la Lega, ufficialmente
bocche cucite. Ma i dubbi ci so-
no. In particolare, sono molti i le-
ghisti a essere rimasti colpiti
dall’apprendere dalla stampa
del nuovo misterioso consulen-
te del segretario, l’ex parlamen-
tare azzurro, Antonio Capuano.
«Sono in Parlamento da molte
legislature – osserva sorpreso
un deputato leghista molto
esperto – e non ho mai sentito
parlare di quest’uomo. Non ha
mai partecipato a nessuna no-
stra iniziativa...». E c’è chi tra i le-
ghisti ironizza sulla possibilità

che un ex consigliere comunale
di Frattaminore, in provincia di
Napoli, possa avere buoni uffici
al Cremlino. Quanto a Forza Ita-
lia, sinora è stato l’unico partito
a rimanere in silenzio sull’intera
vicenda. Fonti azzurre però av-
vertono che, così facendo, l’ex
ministro dell’Interno «rischia un
pericoloso boomerang politico
e di immagine». «Non ci voglia-
mo esporre, tenuto conto delle
critiche che Berlusconi ha subi-

to nel recente passato. Ma non
è che con queste missioni im-
probabili e individuali – spiega-
no le stesse fonti – si aiuta la pa-
ce».
E se a destra si fanno distin-
guo, dal centro e da sinistra per
Salvini sono solo bordate di fuo-
co. A Partire dal leader di Azio-
ne, Carlo Calenda: «Salvini si do-
vrebbe scusare con gli italiani
per queste idiozie, queste sce-
neggiate continue servono solo
a nascondere i suoi legami di

sudditanza con Putin». Toni più
felpati , ma comunque critici da
Pier Ferdinando Casini: «Voglio
credere assolutamente alla ge-
nuinità e alla bontà dei suoi pro-
positi, ma Salvini – spiega l’ex
Presidente della Camera – deve
stare molto attento a evitare
che perseguendo un obiettivo
così nobile finisca per indeboli-
re il ruolo dell’Italia diventando
un burattino nelle mani di Pu-
tin».
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Anche i vescovi freddi con Salvini
«Iniziative unitarie o è solo retorica»
Il presidente della Cei prende le distanze dai protagonismi politici nella mediazione tra Ucraina e Mosca
Cresce il malumore all’interno dei leghisti: «Capuano nuovo consigliere del leader? Mai sentito parlarne»

Paola
Boldrini (*)

H o letto con interesse
l’intervento di sabato
del direttore, Michele

Brambilla, sul Bonus Psicologo
di cui il Ministro Roberto
Speranza ha firmato il decreto
attuativo. Ho sostenuto da
subito il provvedimento,
sottoscrivendo un primo
emendamento alla legge di
bilancio in Senato, ritenendolo
necessario, non salvifico. Nelle
parole di Brambilla colgo
legittima preoccupazione per i
ragazzi, i più danneggiati dalla
pandemia perché ‘interrotti’
nella socialità. Seguendo il suo
filo, tengo tuttavia a fare
alcune puntualizzazioni: il
Bonus non è stato presentato
come la Panacea di tutti i mali;
la misura sostiene chi ritiene
di avere bisogno di un
percorso psicoterapeutico,
purché effettuato da
specialisti iscritti all’Ordine, e
contribuisce a sdoganare lo
stigma secondo cui a un
professionista ci si rivolge solo
per debolezza; lo Stato non
attua un’azione risarcitoria nei
giovani, che non sono gli unici
destinatari, ma prende in
carico la salute mentale, tema
cruciale del nostro tempo; col
Bonus non si è ritenuto di
risolvere un problema, ma di
cominciare a risolvere parte
del problema, presente già
prima della pandemia con la
diffusione di fenomeni come il
bullismo, il cyberbullismo,
hikikomori, disturbi alimentari,
poi acutizzatisi. Sono gli studi
a confermarlo.
Il provvedimento va in aiuto
alle famiglie che non possono
accedere ad un servizio
psicologico a pagamento. Un
disagio che si risolverà
quando saranno assunti più
psicologi all’interno del
Servizio sanitario nazionale e
quando sarà introdotta la
figura dello psicologo di cure
primarie, fronti su cui c’è la
massima attenzione. Come
siamo consci che il Bonus non
è la soluzione, lo siamo che
non è un indennizzo frutto di
un pentimento da espiare. È
uno strumento di cui chi
ritiene può servirsi. Anche per
eliminare le paure e le ansie,
quando eccessive, cui
Brambilla fa riferimento nella
sua riflessione.

(*) Vice Presidente
Commissione Sanità

in Senato, prima firmataria Ddl
sul Bonus Psicologo
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Per la Madonna di San Luca a Bologna

Zuppi riunisce ucraini e russi
Insieme con lui in processione

La replica al direttore Brambilla

Il bonus
psicologo
aiuta le famiglie

Il governo e la crisi internazionale

CRITICHE BIPARTISAN

Molti forzisti temono
un boomerang
di immagine
Calenda tranchant
«Matteo si scusi»

L’idea del «viaggio» di
Matteo Salvini a Mosca è
nata alcuni giorni fa,
quando il leader leghista
ha fatto trapelare la
propria intenzione di
assumere su di sé
«un’iniziativa di pace», e
di volersi quindi recare
nella capitale russa per
un incontro al massimo
livello, o con Putin o con
il ministro Lavrov. «Se
serve vado anche a Kiev».
L’iniziativa di Salvini ha
trovato però
un’accoglienza molto
fredda, in primis nel
governo. Di Maio ha
espresso pubblicamente
la sua contrarietà, Draghi
non ha parlato ma ha
fatto filtrare ugualmente
la propria irritazione.

LA VICENDA

Qualche giorno fa
l’idea del viaggio

BOLOGNA

Camminare insieme per la pa-
ce. Il primo atto liturgico del
nuovo presidente della Cei, l’ar-
civescovo di Bologna, cardinale
Matteo Zuppi, non poteva esse-
re più simbolico e dedicato a
uno dei tempi che più stanno a
cuore al nuovo leader dei vesco-
vi italiani. Zuppi ha infatti voluto
accanto a sé in processione, i
rappresentanti simbolici della
cristianità russa e ucraina. L’oc-

casione del cammino comune è
stato il «ritorno» a San Luca del-
la Madonna cara ai bolognesi.
Zuppi ha chiesto al vescovo Am-
brozie, vicario per i fedeli orto-
dossi moldavi in Italia e monsi-
gnor Dionisio Lachovicz, Esarca
Apostolico per i fedeli ucraini in
Italia, di percorrere le strade del-
la città al suo fianco. Quello
dell’ecumenismo è un tema che
è sempre stato caro a Zuppi, ma
che assume un valore ancor più
significativo in un periodo di
guerra.La processione di ieri a Bologna


